
COMUNE DI MARSALA

________________________

SETTORE  – LAVORI PUBBLICI 

BANDO-DISCIPLINARE  GARA A PROCEDURA APERTA

C.U.P. :    B86J14000350001           C.I.G.  60700267E9 

                 

OGGETTO:  “PROGRAMMA  OPERATIVO  NAZIONALE  FESR  “SICUREZZA  PER  LO
SVILUPPO”  –  OBIETTIVO  CONVERGENZA  2007/2013  –  Asse  II  –  Obiettivo  operativo  2.5:
migliorare  la  gestione  dei  beni  confiscati  alla  criminalità  organizzata  –  PROGETTO  PER  LA
RISTRUTTURAZIONE  E  RIFUNZIONALIZZAZIONE  DI  BENI  CONFISCATI  ALLA
CRIMINALITA’  ORGANIZZATA  IN  C/DA  BERBARELLO  A  MARSALA:  FORNITURA
COLLOCAZION E POSA IN OPERA DEGLI ARREDI, ATTREZZATURE E COMPLEMENTI
DI ARREDI”,

PREMESSA

Nell’ambito  del  “PROGRAMMA  OPERATIVO  NAZIONALE  FESR  “SICUREZZA  PER  LO
SVILUPPO”  –  OBIETTIVO  CONVERGENZA  2007/2013  –  Asse  II  –  Obiettivo  Operativo  2.5:
migliorare  la  gestione  dei  beni  confiscati  alla  criminalità  organizzata  –  PROGETTO  PER  LA
RISTRUTTURAZIONE  E  RIFUNZIONALIZZAZIONE  DI  BENI  CONFISCATI  ALLA
CRIMINALITA’  ORGANIZZATA  IN  C/DA  BERBARELLO  A  MARSALA:  FORNITURA
COLLOCAZIONE E POSA IN OPERA DEGLI ARREDI, ATTREZZATURE E COMPLEMENTI
DI  ARREDI”,  si  intende  affidare  la  realizzazione  della  citato  progetto  riguardante  la  fornitura  e
installazione di arredi, attrezzature e  complementi di arredi come da specifiche tecniche. 

La fornitura dovrà essere realizzata secondo le modalità e le specifiche definite nel presente disciplinare con
la formula della fornitura e installazione. 

Le ditte  interessate, sono invitate a presentare la propria migliore offerta economica per la realizzazione
della fornitura  in oggetto entro e non oltre le ore 09,00 del giorno 29/01/2015 



Premesso che l’intento della stazione appaltante è la realizzazione del progetto nella sua interezza e non la
mera fornitura di attrezzature, sarà cura dei fornitori invitati prevedere gli eventuali adattamenti (cavetterie,
adattatori, spinotti, canaline, impianti ecc.) indispensabili al corretto funzionamento delle attrezzature e dei
materiali  forniti,  in  sintonia  con gli  scopi  del  progetto  stesso.  E'  pertanto  preferibile  il  sopralluogo e/o
l’esame attento della documentazione grafica di progetto che consenta alle aziende di valutare lo stato attuale
dei  luoghi  nei  quali  dovranno  essere  consegnate  e  installate   le  attrezzature  richieste,  nonché  tutte  le
circostanze che possano portare a formulare l'offerta. 

Gli arredi, le attrezzature ed i complementi di arredo richiesti per la realizzazione del progetto sono quelle
inserite nelle Specifiche Tecniche della Fornitura ed elaborati di progetto della presente Gara. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 10, del D. Lgs n.163/06,  è l’ingegnere Luigi Andrea
Palmeri.

Sezione I: Amministrazione aggiudicatrice

I. Denominazione, indirizzi e punti di contatto

Denominazione: comune di Marsala Settore Responsabile: LL. PP.

Indirizzo: via Garibaldi n. 1 

Città: Marsala Codice postale: 91025 Stato: ITALIA

Punti di contatto per informazioni di carattere tecnico: 

R.U.P. Ing. Luigi Andrea Palmeri

Tel.:                               0923/993507
0923/993537

Posta elettronica:  palmeri.luigi@comune.marsala.tp.it Fax:                                0923/981144

PEC: lavoripubblici@pec.comune.marsala.tp.it

Indirizzi internet: www comune.marsala.tp.it.

Indirizzo generale amministrazione aggiudicatrice: via Garibaldi 1

Indirizzo del profilo di committente: via Garibaldi n. 1

Accesso elettronico alle informazioni: www comune.marsala.tp.it.

Presentazione per via elettronica di offerte e richieste di 
partecipazione:

Non prevista

Ulteriori informazioni sono disponibili presso 

 X   I punti di contatto sopra indicati                                             Altro (vedi allegato A.I)

Il capitolato d'oneri e la documentazione complementare sono disponibili presso:

X   I punti di contatto sopra indicati                                          Altro (vedi allegato A.I)

Le offerte o le domande di partecipazione vanno inviate a

   I punti di contatto sopra indicati                                         X   Altro (vedi punto IV 3.8)



I.2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice

   X  Autorità regionale o locale           organismo di diritto pubblico            Altro:

I.3) Principali settori di attività

 X   Servizi generali delle amministrazioni pubbliche Servizi ricreativi cultura e religione Altro: 

I.4) Concessione di un appalto a nome di altre amministrazioni aggiudicatrici

L'amministrazione aggiudicatrice acquista per conto di altre amministrazioni aggiudicatrici:  sì  X no

Sezione II: 

II.1) Descrizione: il presente bando ha per oggetto: 

a. La fornitura di arredi attrezzature e complementi si arredo nuovi di fabbrica descritti negli elaborati di
progetto allegati;

b. L’istallazione ed il collaudo degli arredi e  delle attrezzature.

II.1.1) Denominazione  conferita  all'appalto  dall'amministrazione  aggiudicatrice: ristrutturazione  e
rifunzionalizzazione di beni confiscati alla criminalità organizzata: c/da Berbarello a Marsala

CIG 60700267E9                  CUP  B81B14000160001            

II.1.2 Tipo di appalto e luogo di consegna o di esecuzione

  Lavori X  Forniture   Servizi

L’aggiudicatario dovrà eseguire le prestazioni contrattuali presso:

comune di Marsala, c/da Berbarello n. 591 e via Bue Morto snc.

Trascorso il termine per la presentazione dell’offerta non  sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta, anche se
sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente.

II.1.3) Informazioni sugli appalti

XL'avviso riguarda un appalto pubblico

L'avviso riguarda la conclusione di un accordo quadro

L'avviso comporta l'istituzione di un sistema dinamico di acquisizione (DPS)

II.1.4) Importo: 

Importo complessivo Euro 105.120,00 (centocinquemilacentoventi/00)  IVA inclusa, di cui  euro 86.163,93 a
base d’asta (soggetto a ribasso) ed euro 18.956,07 per IVA al 22%.

II.1.5) Breve descrizione dell'appalto:



La fornitura riguarda:

fornitura e posa in opera degli arredi, delle attrezzature e dei complementi di arredo necessari per la piena 
funzionalità ed operatività necessarie per la destinazione degli immobili, cioè centro di accoglienza per 
minori in situazioni di disagio.

In particolare:

a) edificio uffici con accesso dalla via Bue Morto:

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo dell'aula didattica PC;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo dell'aula didattica di 
meccanica;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di un ufficio, un bagno e un
ripostiglio;

b) edificio residenziale con accesso dalla s.s. 115:

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di quattro camere da letto 
doppie con letti singoli, di una tripla con letti singoli e divano letto e di una singola con divano letto;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di quattro bagni;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di un piccolo ripostiglio;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di una lavanderia;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di una sala pranzo;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di una cucina con impianti 
termici di portata termica complessiva minore di 35 kW (30.000 kcal/h), pertanto non soggetta al D. 
M. 12/4/1996 e ss.mm.ii.

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di una dispensa;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di un soggiorno;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo di una sala riunioni/studio;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature e complementi di arredo per esterno di due 
verande/pergolati;

 fornitura e collocazione di tende a rullo (oscuranti nelle camere da letto) e filtranti negli altri ambienti;

 fornitura e posa in opera degli arredi, attrezzature di un locale tecnico

Per “arredi” si intendono gli arredi fissi, mobili e le attrezzature di complemento.

Ogni arredo e accessorio deve essere realizzato con materiali di prima qualità, a perfetta regola d'arte, deve 
corrispondere a quanto prescritto nelle specifiche tecniche di seguito elencate e deve essere corrispondente a 
quanto previsto dalla normativa vigente al momento dell'aggiudicazione della  fornitura  o  che  siano  
emanate  prima  dell'ultimazione  della  fornitura  stessa,  per  quanto riguarda composizione, materiali, 
dimensionamento, caratteristiche ambientali e prestazionali.

Gli  arredi  e  gli  accessori  devono  inoltre  essere  accompagnati  dalla  relativa  certificazione riguardante 
la conformità alla normativa UNI EN di settore e marcatura CE, oltre a quanto previsto al successivo art. 3 
riguardante i “Criteri Ambientali Minimi”.

Esse verranno presentate prima del verbale di avvio dell’esecuzione del contratto.

Ad ultimazione della fornitura all'Aggiudicatario verrà richiesto di presentare apposita Certificazione di 
Corretto Montaggio, secondo le indicazioni e prescrizioni del Direttore dei Lavori ( da ora in avanti D.L.).

Gli arredi e gli accessori devono inoltre rispondere ai requisiti fissati dal D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. in merito 
alla tutela della salute per i lavoratori addetti all’utilizzo ed all’impiego delle forniture, nonché alle 
disposizioni del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 con particolare riguardo alla dichiarazione di conformità 
prevista dall’art. 7. Dove previsto gli arredi devono essere dotati di certificato di classe di resistenza al fuoco 



adeguata.

Inoltre tutti gli arredi e gli accessori dovranno essere montati o installati seguendo le vigenti normative in 
materia di sicurezza per quanto riguarda apprestamenti e dispositivi di protezione individuale o collettiva.

Caratteristiche   inderogabili   sono   considerate   le   caratteristiche   tecniche,   la   qualità   e   la 
composizione materica dei prodotti forniti comprese tutte quelle che assicurano il rispetto della normativa di 
settore e la funzionalità dei prodotti alla destinazione d’uso.

II.1.6) Vocabolario comune per gli appalti (CPV) 

Oggetto principale 

II.1.7) Informazioni relative all’accordo sugli appalti pubblici (AAP)

L'appalto è disciplinato dall'accordo sugli appalti pubblici (AAP):         sì  X no                                                   

II.1.8) Lotti :Questo appalto è suddiviso in lotti:                                 sì  X no

II.1.9) Informazioni sulle varianti :         Ammissibilità di varianti      sì  X no

II.2) Quantitativo o entità dell'appalto 

II.2.1) Modalità di 
determinazione del 
Corrispettivo: A misura.
Non sono previsti 
prestazioni a corpo, 
anche parziali. Il 
prezzario applicato fa 
riferimento ad analisi 
di mercato

II.3) Caratteristiche 
della fornitura

Il materiale della fornitura dovrà essere di marca e conforme alle specifiche tecniche minime descritte nelle
Specifiche Tecniche della Fornitura e negli elaborati di progetto. 

Non saranno accettati materiali, apparecchiature e accessori con caratteristiche tecniche diverse da quelle
previste. 

Eventuali riferimenti a dispositivi riconducibili a marchi noti devono essere considerati unicamente a titolo di
esempio e per individuare le caratteristiche minime ed essenziali necessarie. 

A tale scopo, l’Amministrazione potrà effettuare controlli e prove su campioni per stabilire l'idoneità e la

Tipologia Costo totale in

euro

ARREDO PER CUCINA € 14.155,00

ARREDO PER CAMERA DA LETTO € 15.650,00

ARREDO PER SPAZIO COLLETTIVO: € 9.490,00

AULA COMPUTER: € 1.700,00

ARREDO UFFICIO € 2.645,00

ARREDO PER BAGNI € 3.750,00

ARREDO PER ESTERNO: € 2.700,00

ATTREZZATURE/ACCESSORI: € 23.761,93

TENDE € 4.750,00

ARREDO  E  ATTREZZATURE  PER  AULA
MECCANICA

€ 7.562,00

TOTALE NETTO € 86.163,93

IVA AL 22% € 18.956,07

TOTALE LORDO € 105.120,00



conformità del materiale offerto e disporne la sostituzione o rinunciare all’acquisto nel caso in cui questo
istituto,  a  suo  insindacabile  giudizio,  le  ritenesse  non  idonee  o  non  conformi  a  quando  descritto  nel
capitolato.

Tutte le apparecchiature dovranno essere nuove di fabbrica, presenti nei listini ufficiali delle case madri al
momento dell’offerta e possedere le seguenti certificazioni:

 Certificazione ISO 9000/9001 del produttore rilasciata da enti accreditati;

 Certificazioni richieste dalla normativa europea per la sicurezza elettrica;

 Certificazione  EN 60950 e  EN 55022 con  marcatura  CE apposta sull'apparecchiatura o  sul
materiale. È ammessa l’apposizione del marchio CE sui documenti allegati al prodotto solo qualora
ne sia impossibile l'apposizione diretta sul componente.

Alla luce di quanto sopra, si fa presente che l’Amministrazione si riserva la facoltà di richiedere la prova
tecnica di parte/tutti i materiali offerti. Nei confronti del concorrente che abbia presentato, nei modi e termini
descritti nella presente gara, nel presente Disciplinare e nel Capitolato, la migliore offerta valida, nella fase di
verifica  delle  offerte,  l’amministrazione,  si  riserva  di  procedere  alla  verifica  di  quanto  dichiarato  nella
documentazione di offerta tecnica, in merito alle caratteristiche delle apparecchiature offerte.

VERIFICA TECNICA PRESSO IL PUNTO ORDINANTE

Al  fine  di  verificare  un  campione  dei  prodotti  offerti,  l’amministrazione  ordinante  si  riserva  di  potere
richiedere al concorrente:

• di presentarsi presso la sede del Settore Lavori Pubblici a Marsala entro 10 (dieci) giorni lavorativi dalla
relativa richiesta, con un campione di una o più delle apparecchiature offerte al fine di procedere alla verifica
di conformità e corrispondenza del campione con le tipologie, caratteristiche e funzionalità dichiarate in sede
di offerta e/o indicate nelle Specifiche Tecniche della Fornitura ed elaborati di progetto;

• di consegnare, contestualmente, la documentazione, ivi comprese le schede tecniche originali dei prodotti
ed i manuali d’uso, a comprova delle caratteristiche tecniche relative alle prestazioni e ai requisiti funzionali
di cui alle Specifiche Tecniche della Fornitura ed elaborati di progetto, nonché delle eventuali offerte;

• produrre tutte le certificazioni richieste nelle Specifiche Tecniche della Fornitura ed elaborati di progetto e
nel presente Bando- Disciplinare. Qualora il concorrente non si presenti per la verifica del campione nel
predetto termine, ovvero in difetto di consegna nel predetto termine del campione e/o della documentazione
sopra indicata   il  concorrente  verrà  escluso dalla  procedura e  si  passerà  al  concorrente  che segue nella
graduatoria di merito.

La verifica verrà effettuata alla presenza del concorrente il giorno in cui lo stesso si presenterà presso il
Punto Ordinante, sempre che sia entro il predetto termine di 10 (dieci) giorni dalla data indicata nell’apposita
comunicazione;  la  verifica  avverrà  a  cura  ed  onere  del  concorrente  e  sarà  responsabilità  del  medesimo
concorrente predisporre le apparecchiature e tutte le procedure (di installazione e configurazione) necessarie
allo scopo.

Delle operazioni di verifica verrà redatto apposito verbale.

In caso di esito positivo della verifica tecnica si procede con l’aggiudicazione provvisoria.

In caso di esito negativo della verifica, quindi nelle ipotesi di:

a) mancata corrispondenza dei singoli prodotti del campione con la tipologia indicata in offerta;

b) mancata conformità delle caratteristiche e funzionalità riscontrate nel campione con le caratteristiche e
funzionalità richieste nelle Tecniche della Fornitura ed elaborati di progetto;

c) mancata corrispondenza delle caratteristiche e funzionalità riscontrate nel campione con le caratteristiche e
funzionalità,  minime  ed  eventualmente  migliorative,  dichiarate  in  sede  di  offerta  e/o  richieste  nelle
Specifiche tecniche della fornitura e negli elaborati di progetto.

Il  concorrente avrà a disposizione 2 (due) giorni  per integrare o sostituire materiale e procedere ad una
seconda verifica tecnica del campione offerto. In caso di ulteriore esito negativo verrà escluso dalla gara e si
procederà  alle  incombenze  di  cui  al  presente  paragrafo  nei  confronti  del  concorrente  che  segue  nella
graduatoria di merito.



CONDIZIONI PARTICOLARI DI FORNITURA

Le  attività  di  consegna  e  collocazione/installazione  includono:  imballaggio,  trasporto,  facchinaggio,
consegna al piano, posa in opera, cablaggio, configurazione di tutte le tecnologie acquistate in rete ove lo
prevedano, asporto e smaltimento/riciclaggio degli imballaggi. Il cablaggio deve essere effettuato secondo le
normative vigenti, in modo da garantire la sicurezza degli utenti e i collegamenti alla rete wireless.  Il lavoro
deve essere realizzato a regola d’arte in materia di sicurezza sul posto di lavoro ed in conformità alla norme
C.E.I. 74-2, recepite dall’Unione Europea e dovranno ottemperare alle disposizioni descritte dalla circolare
nr.  71911/10.02.96  del 22 febbraio 1991 ed ai punti a-b-c dell’allegato VII del D. Lgs. N. 19.09.94. Le
attrezzature   dovranno  essere  rispondenti  al  D.  L.  476  del  04.12.1992  inerente  la  compatibilità
elettromagnetica (conformità C.E.) e costruite e distribuite da aziende certificate ISO 9001, come richiesto
dal D.P.R. 573/94.

 (dovrà essere inoltre rilasciata regolare dichiarazione di conformità come richiesto dal D.L.46/90 e37/2008,)

Manutenzione e assistenza 

Garanzia,  inclusiva di  assistenza e manutenzione con decorrenza dalla  “data  di  collaudo positivo” della
fornitura e con intervento in loco della durata di 24 (ventiquattro) mesi.

Il  centro  di  assistenza  tecnica  e  manutenzione  deve  essere  presente,  pena  esclusione,  nella  provincia
dell’amministrazione  appaltante  o  in  quelle  limitrofe.  Il  fornitore  con sede  al  di  fuori  di  tale  area  può
nominare,  con la procedura di  avvalimento,  il  centro di  assistenza incaricato allegando,  come di  prassi,
certificato CCIAA e dati anagrafici del responsabile nominato per l’assistenza e la manutenzione.

Dal  primo  giorno lavorativo successivo alla  data  della  firma  del  contratto,  il  Fornitore  dovrà garantire,
unitamente alla nomina del referente/responsabile tecnico del servizio, come previsto nel Disciplinare, la
disponibilità dei propri recapiti telefonici, fax ed e-mail.

Il servizio dovrà essere attivo nei giorni lavorativi.

COLLAUDO 

All’atto della consegna e della verifica di consistenza delle apparecchiature, nonché dopo installazione e
montaggio, presso l’Amministrazione Punto Ordinante, il Fornitore dovrà redigere un verbale di collaudo in
contraddittorio  con  l’Amministrazione  e  il  Direttore  dei  Lavori.  La  data  del  collaudo  sarà  stabilita
dall’Amministrazione Punto Ordinante che proporrà all’aggiudicatario tre date possibili tra le quali scegliere.

Il  collaudo ha per oggetto la verifica dell’idoneità dei  Prodotti  alle funzioni  di  cui  alla documentazione
tecnica ed al  manuale  d’uso,  nonché la  corrispondenza dei  Prodotti  alle  caratteristiche e  alle  specifiche
tecniche e di funzionalità indicate nell’offerta, nelle Specifiche Tecniche della Fornitura e nel Capitolato
Speciale di Appalto. 

In caso di esito positivo del collaudo, effettuato dall’Amministrazione Punto Ordinante, la data del verbale
varrà  come  Data  di  Accettazione  della  fornitura  con  riferimento  alle  specifiche  verifiche  effettuate  ed
indicate nel verbale, fatti salvi i vizi non facilmente riconoscibili e la garanzia e l’assistenza prestate dal
produttore ed eventualmente dal Fornitore.

Nel  caso di  esito  negativo del  collaudo,  il  Fornitore  dovrà sostituire  entro 2 (due)  giorni   lavorativi  le
apparecchiature non perfettamente funzionanti  svolgendo ogni  attività necessaria affinché il  collaudo sia
ripetuto e positivamente superato.

Nel caso in cui anche il secondo collaudo presso l’Amministrazione Punto Ordinante abbia esito negativo,
l’Amministrazione contraente ha facoltà di dichiarare risolto di diritto il contratto di fornitura  in tutto o in
parte.

II.3.1) Durata dell'appalto o termine di esecuzione

Il  termine  per  l’esecuzione  della  fornitura  è  di  giorni  25  (venticinque) naturali,  successivi  e  continui
decorrenti dalla data del verbale di consegna



Il servizio  di assistenza e manutenzione in garanzia ha una durata pari ad almeno  24 (ventiquattro) mesi  in
modalità on site.

Considerato  che  il  progetto  potrebbe  essere  definanziato, se  tutti  i  lavori/forniture/servizi  previsti  nel
progetto finanziato non verranno realizzati/ultimati/forniti entro il 31/03/2015, di conseguenza, la fornitura
e collocazione dovranno essere ultimati entro il termine perentorio del 10 marzo 2015.

Pertanto, ai sensi dell’art. 153 comma 4 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 11 comma 12 del D. Lgs. 163/2006
e ss.mm.ii. si potrà procedere  all’esecuzione anticipata del contratto in via d’urgenza, visto che, ai sensi
dell’art. 11 comma 9 del D. Lgs. 163/2006, la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta
nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico ivi compresa la perdita di finanziamenti
comunitari.

L’Amministrazione  comunale  di  Marsala  si  riserva,  a  suo  insindacabile  giudizio,  nel  caso  di
definanziamento,  per  qualsiasi  motivo,  di  non procedere  all’affidamento  dela  fornitura,  senza  che  ciò
comporti pretesa alcuna da parte del soggetto affidatario, anche a titolo risarcitorio.

Inoltre la ditta aggiudicataria nulla avrà a pretendere, dall’Amministrazione comunale di Marsala, nel caso
di  definanziamento dell’opera a causa del mancato rispetto del termine perentorio, per l’ultimazine
della fornitura.

Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali, dovranno essere
contestati  al  Fornitore,  secondo  le  modalità  di  legge  previste,  dal  Punto  Ordinante.  L’amministrazione
appaltante si riserva comunque di rivalersi sul fornitore per tutti i danni subiti, anche per l’eventuale perdita
del finanziamento per causa o colpa del fornitore.

SEZIONE III: Informazioni di carattere giuridico, economico, finanziario e tecnico                       

III. Condizioni relative all'appalto

III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste

Ai  sensi  del  D.Lgs.  163/2006,  art.75 l'offerta,  per  essere  ritenuta  valida,  deve  essere  corredata  da  una
garanzia, pari 2% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione, di fideiussione o di
assegno circolare intestato all’amministrazione scrivente, a scelta dell'offerente. Il documento comprovante la
garanzia dovrà pervenire all’amministrazione entro il termine di presentazione delle offerte. 

L'importo della garanzia,  e del  suo eventuale rinnovo,  é ridotto del  cinquanta per cento per gli  operatori
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI
EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico segnala, in
sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Le  fidejussioni  bancarie,  le  polizze  assicurative  e  le  fidejussioni  rilasciate  dagli  intermediari  finanziari
dovranno  essere  rilasciate  a  favore  dell’Amministrazione  Aggiudicatrice  COMUNE  DI  MARSALA
(beneficiario)  e  prevedere  espressamente,  pena  l’esclusione,  l’esclusione  del  beneficio  della  preventiva
escussione del debitore garantito,di cui all’art. 1944 del Codice  Civile,  la  rinuncia  all’eccezione  di  cui
all’art.1957, comma 2, del Codice  Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a
semplice  richiesta  scritta  della  stazione appaltante  (comma   4,   art.75  D.  Lgs.   163/2006)   e  contenere
l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (art. 75 comma 8 del
Codice  dei  contratti)  e avente  validità  per  almeno  pari  alla  validità  dell’offerta  (giorni  180)  e  stipulata
esclusivamente per la gara alla quale è riferita.

Come previsto dall’art. 128 del D.P.R. 207/2010, in caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo
37  del  codice,  le  garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  devono  essere  presentate,  su  mandato
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di
cui all'articolo 37, comma 5, del codice. Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice la mandataria
presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in verticale, le garanzie
assicurative dagli stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”.

GARANZIE RICHIESTE ALL’AFFIDATARIO DEL CONTRATTO - ART. 334 COMMA 1, LETT.

http://www.codiceappalti.it/Art._75._Garanzie_a_corredo_dell_offerta.htm


B) DEL D.P.R. N. 207/2010 (REGOLAMENTO APPALTI)

Ai  sensi  del  D.Lgs.  163/2006,  art.113,  l'esecutore  del  contratto  è  obbligato  a  costituire  una  garanzia
fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. La mancata costituzione della garanzia di cui sopra
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 da
parte  della  stazione  appaltante,  che  aggiudica  l'appalto  o  la  concessione  al  concorrente  che  segue  nella
graduatoria.  La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

III.1.2)  Principali  modalità  di  finanziamento  e  di  pagamento  e/o  riferimenti  alle  disposizioni
applicabili in materia: Importo complessivo dell’intervento euro 846.794,10 

I pagamenti saranno effettuati esclusivamente tramite l’utilizzo di bonifico bancario o postale ovvero
degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni, pena la risoluzione di diritto
del contratto.

L’Importo complessivo del progetto è a totale carico sul Fondo di Rotazione  del Ministero dell’Economia e
delle Finanze previa richiesta di erogazione da parte dell’Ufficio Pagamenti della Segreteria Tecnica PON
subordinata all’esito positivo dei controlli  di primo livello. Il pagamento in ogni caso è subordinato alla
disponibilità delle risorse nazionali e comunitarie presso il Fondo di Rotazione del Ministero dell’Economia
e delle Finanze, ex L. 183/87 e quindi l’Amministrazione non potrà essere ritenuta responsabile dei ritardi
che  potrebbero  verificarsi  nella  liquidazione  delle  fatture  dovuti  alla  mancata  disponibilità  delle  citate
risorse.

Il contratto è sottoposto, ai sensi dell’art. 11, comma 11, D. Lgs. n. 163/2006, alla condizione sospensiva
dell'esito positivo dell' approvazione da parte dell’Autorità competente Responsabile di Obiettivo Operativo e,
qualora previsto, del Controllo della Corte dei Conti di cui all’art. 3, comma 2, lett. g) della Legge 14.1.1994,
n. 20. La sottoscrizione del contratto non impegna il beneficio finché non è stato approvato dall’Autorità
competente, Responsabile di Obiettivo Operativo e registrato qualora previsto presso gli Organi di Controllo.

La fattura, emessa solo dopo il collaudo con esito positivo.

Il pagamento seguirà i flussi di accreditamento dei fondi da parte della Comunità Europea e  sarà effettuato
entro trenta giorni dalla data di effettivo accreditamento dei fondi da parte del Ministero. 

III.1.3) Altre condizioni particolari cui è soggetta la realizzazione dell’appalto:

Considerato che il progetto potrebbe essere definanziato, se tutti i lavori/forniture/servizi previsti nel
progetto finanziato non verranno realizzati/ultimati/forniti  entro il  termine  stabilito dal  Responsabile
della Misura 2.5 del PON Sicurezza 

Pertanto, ai sensi dell’art. 153 comma 4 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 11 comma 12 del D. Lgs.
163/2006 e ss.mm.ii. si procederà all’esecuzione anticipata del contratto in via d’urgenza, visto che, ai sensi
dell’art. 11 comma 9 del D. Lgs. 163/2006, la mancata esecuzione immediata della prestazione dedotta
nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico ivi compresa la perdita di finanziamenti
comunitari.

L’Amministrazione  comunale  di  Marsala  si  riserva,  a  suo  insindacabile  giudizio,  nel  caso  di
definanziamento,  per  qualsiasi  motivo,  di  non procedere  all’affidamento  della  fornitura,  senza  che  ciò
comporti pretesa alcuna da parte del soggetto affidatario, anche a titolo risarcitorio.

Inoltre la ditta aggiudicataria  nulla avrà a pretendere, dall’Amministrazione comunale di Marsala,
nel  caso  di  definanziamento  dell’opera a causa del  mancato  rispetto  del  termine  perentorio,  per
l’ultimazine del progetto al 31/03/2015 se verrà concessa la proroga per l’ultimazione del progetto. 

III.2) Condizioni di partecipazione

III.2.1) Soggetti ammessi alla gara

Possono partecipare alla presente procedura i soggetti di cui agli artt. 34, 36 e 37 del D.Lgs. 163/2006 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui
all’art. 34 comma 1 lett. d) ed e) del Codice dei contratti ovvero di partecipare alla gara anche in  forma
individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale divieto si  applica

http://www.codiceappalti.it/Art._75._Garanzie_a_corredo_dell_offerta.htm
http://www.codiceappalti.it/Art._113._Cauzione_definitiva.htm


anche ai soggetti di cui all’art. 34 coma 1 lett. f) del codice dei contratti.

I consorzi di cui all’art.  34 comma 1 lett.  b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.  sono tenuti,  pena
l’esclusione , ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre, a questi ultimi è fatto
divieto di  partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara.

III.2.2) Situazione personale degli operatori economici, inclusi i requisiti relativi all'iscrizione nell'albo
professionale o nel registro commerciale

Informazioni  e  formalità  necessarie  per  valutare  la  conformità  ai  requisiti:  non  sono  ammessi  a
partecipare alla gara i soggetti  che versano nelle condizioni di esclusione previste dall'art.38 del Decreto
Legislativo n.163/2006 e ss.mm.ii.; che siano incorsi nei divieti di cui agli artt. 36, 37, 49 e 90 comma 8 del
medesimo  Decreto;  che  non  sono  in  regola  con  la  Legge  n.383/2001;  che  versano  nelle  condizioni  di
esclusione ai sensi del Decreto Legislativo n.198/2006 (codice delle pari opportunità tra uomo e donna) e/o ai
sensi  del  Decreto  Legislativo  n.286/1998  come  modificato  dalla  Legge  n.189/2002  (disciplina
dell'immigrazione e  norme sulla condizione dello straniero);  che versino nella  situazione di  cui  all'art.2,
comma 2, della Legge Regionale n.15/2008.

Ai sensi dell’art.1 commi 65 e 67 della Legge 23 dicembre 2005 n.266 e della Delibera 05/03/2014, in
vigore dal 01/01/2014 (pubblicata sulla G.U. 17/05/2014, n. 113) dell'Autorità per la vigilanza sui contratti
pubblici di lavori, servizi e forniture (AVCP), per la partecipazione alla gara non è dovuto il contributo.

III.2.3) Capacita economica e finanziaria

La capacità economica e finanziaria di cui all’art.41, comma 1 del D. Lgs. 163/2006, va dimostrata
mediante dichiarazione concernente  il fatturato globale d'impresa  e l’importo relativo alle forniture
nel  settore  oggetto  della  gara  realizzato  negli  ultimi  tre  esercizi  quest’ultimo  non  inferiore  a  €
86.163,93;

III.2.4) Capacità tecnica

La capacità tecnica di cui all’art. 42, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. va dimostrata mediante  elenco
delle principali forniture nel settore oggetto della gara effettuate negli ultimi tre anni, con il rispettivo
importo ,  data e destinatario,  per un totale complessivo non inferiore € 86.163,93.  Se trattasi  di
forniture effettuate ad amministrazioni od enti pubblici, esse saranno provate, ai sensi dell’art. 42
comma 4 del D. Lgs 163/2006 da certificati rilasciati o vistati dalle amministrazioni o dagli enti
medesimi (in fase di gara è comunque richiesta la sola dichiarazione sulle forniture espletate) . Per le
ATI e Consorzi si applicano le previsioni degli articoli 34,35,36 e 37 del D. Lgs 163/2006, nonché
degli articoli 275, 276, 277 del D.P.R . 207/2010.

Resta salva la facoltà di fare ricorso all’istituto dell’avvalimento come disciplinato dall’art. 49 del D.
Lgs. n.163/2006. 

Avvalimento – ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n.163/2006 e ss.mm.ii. il concorrente potrà
fare ricorso all’istituto dell’avvalimento. Il concorrente e l’impresa ausiliaria devono rendere e produrre, a
pena di esclusione, le dichiarazioni e documentazioni prescritte dal comma 2 del citato art. 49, con le
specificazioni di cui all’art. 88, comma 1 del DPR n.207/2010.  Il concorrente potrà avvalersi di una
sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di  qualificazione.   Non sono inoltre  ammessi,  pena
esclusione,  sia l’avvalimento della medesima ausiliaria da parte di più concorrenti sia l’autonoma
partecipazione alla gara dell’impresa ausiliaria, in qualsiasi forma.

Sezione IV: Procedura                                                                                                                         

IV. 1)Tipo di procedura

IV.1.2) Tipo di procedura

X Aperta

  Ristretta   Ristretta accelerata   Procedura negoziata   Negoziata accelerata Dialogo competitivo



IV.2) Criteri di aggiudicazione

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione 

X Prezzo più basso                                       Offerta economicamente più vantaggiosa 

mediante ribasso percentuale sull'elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82, comma 2, lettera a),
del D.Lgs n. 163 del 2006 ed art. 118, comma 1, lettera a) del D.P.R. n. 207 del 2010.

L’aggiudicazione sarà effettuata mediante il criterio del prezzo più basso inferiore a quello posto a base
di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza e della mano d’opera di cui al punto 3.5.
del presente bando;  il prezzo offerto deve essere determinato mediante offerta espressa in cifra percentuale
di ribasso, con 4 cifre decimali, sull’importo complessivo a base d’asta,  da applicare uniformemente a tutto
l’elenco prezzi posto a base di gara secondo le norme e con le modalità previste nel disciplinare di gara. 

Per i criteri di selezione si applica l’art. 124 comma 8 del D. Lgs n.163/2006 e ss. mm. ii..

E’ prevista l’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 86 comma 1 del citato D. Lgs. n. 163/2006 e
ss.mm.ii.  

Non si applica l’art. 87 comma 1 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. ed inoltre la facoltà di esclusione
automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a n. 10, in tal caso si
applica l’art. 86 comma 3. 

Si precisa che non si terrà conto delle eventuali cifre successive alla quarta.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del Codice.

IV. 2.2) Informazioni sull'asta elettronica 

Ricorso ad un'asta elettronica            □ si    X no

IV.3) Informazioni Carattere amministrativo

IV.3.1) Numero di riferimento dell'Amministrazione aggiudicante:

                       CIG 60700267E9         CUP  B81B14000160001

IV.3.2) Pubblicazioni precedenti relative allo stesso appalto            X sì               no

Richiesta di RdO nel portale www.acquisteinretepa.it andata deserta

IV.3.3) Disponibilità degli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il capitolato speciale
d'appalto, l'elenco prezzi, l'analisi dei prezzi e lo schema di contratto

Documenti a pagamento                   si         X   no

Il presente bando, il disciplinare di gara, gli elaborati grafici, il computo metrico, la relazione generale, il 
Capitolato Speciale di Appalto, Specifiche tecniche della fornitura, il computo metrico, l’elenco prezzi, sono 
disponibili e scaricabile sul sito internet della Stazione Appaltante www.comune  .marsala.tp.it 

IV.3.4) Termine per il ricevimento delle offerte o delle domande di partecipazione

Data:   29/01/2015      Ora: 09:00

IV.3.5) Lingue utilizzabili per la presentazione delle offerte o delle domande di partecipazione

     Qualsiasi lingua ufficiale dell'UE    lingua o lingue ufficiali dell'UE    XAltro: lingua italiana

http://www.comune/


IV.3.6) Periodo minimo durante il quale l'offerente è vincolato alla propria offerta 

Durata in giorni: 180 (dal termine ultimo per il ricevimento delle offerte)

IV.3.7) Modalità di apertura delle offerte 

Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara

Data: 29/01/2015      Ora:   10.00  

Luogo: Settore Lavori Pubblici – Largo Padre Elia n. 1 - 91025 Marsala (TP) - Italia            

Nell’eventualità che l’esame della documentazione non possa essere iniziato nel giorno stabilito, questo
sarà rinviato ad altro giorno e ne sarà data comunicazione mediante avviso pubblicato sul  sito internet  del
Comune e affisso presso l’Albo Pretorio.

Nel caso in cui detto esame non sia ultimato in un’unica seduta, sarà rinviato al giorno successivo senza che ne
sia data comunicazione ai concorrenti; se, invece, la continuazione dell’esame della documentazione è rinviato
ad altro giorno, ne sarà data comunicazione mediante avviso affisso nello stesso luogo dove ha svolgimento la
gara.

- L’apertura delle buste “B”, contenenti le offerte dei concorrenti ammessi, qualora non avvenga nella stessa
seduta prevista per l’apertura dei plichi e delle buste “A” contenenti la documentazione, avverrà in una data che
sarà comunicata mediante avviso pubblicato sul sito informatico dell’ente almeno con cinque giorni di anticipo.

. L’eventuale sorteggio per l’aggiudicazione, verrà effettuato nello stesso giorno della apertura delle buste “B”-
offerta. 

V) Persone ammesse ad assistere all'apertura delle offerte:   X sì  no  

Informazioni complementari sulle persone ammesse e la procedura di apertura: alle sedute pubbliche delle 
operazioni di gara potranno presenziare i soggetti che ne abbiano interesse.  Potranno effettuare dichiarazioni a 
verbale soltanto i legali rappresentanti dei concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di 
specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti.

Sezione VI: Altre informazioni                                                                                                            

VI.1) Informazioni sulla periodicità

Si tratta di un appalto periodico   si    X no

VI.2) Informazioni sui fondi dell'Unione europea

L'appalto è connesso ad un progetto e/o programma finanziato da fondi dell'U.E.: X sì ........ no         

PON Sicurezza: “Programma Operativo Nazionale FESR “Sicurezza per lo Sviluppo” Obiettivo Convergenza
2007-2013
VI.3) Informazioni complementari: 

a) L'appalto è disciplinato dalla L.R. n.12/2011 e dal Regolamento approvato con D.P.R.S. n.13/2012.

b) Le  modalità  di  presentazione  e  i  criteri  di  ammissibilità  delle  offerte,  nonché  la  procedura  di
aggiudicazione sono regolati dal disciplinare di gara, che fa parte integrante del presente bando.



c) Scambio di informazioni: ogni comunicazione o richiesta, sarà effettuata dall’Ente Appaltante e dalla
Stazione Unica Appaltante mediante fax o posta elettronica.

d) Per consentire gli adempimenti previsti dalla L.136/2010 così come modificata e integrata dal Decreto
Legge 12 novembre 2010 n. 187 si comunica che il CIG del lotto unico è 60700267E9.  In particolare, si
rammenta  che  il  fornitore   aggiudicatario  assume  gli  obblighi  di  tracciabilità  di  cui  alla  predetta
normativa, pena la nullità assoluta del contratto. La scrivente amministrazione si riserva la facoltà  di
attuare eventuali verifiche. Pertanto alle transazioni finanziarie oggetto del presente appalto si applicano
le norme di cui all'art. 2, comma 1, della L.R. n. 15/2008 e ss.mm.ii  e della Legge n. 136 del 2010
“Piano straordinario contro le mafie”, come modificato dal Decreto Legge n. 287 del 2010 , relative agli
obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari.  L'aggiudicatario  sarà  obbligato  ad  indicare  un  conto
corrente unico,  per  tutte le  operazioni  relative  al  presente  appalto,  da effettuarsi,  a pena la nullità
assoluta  del  contratto,  esclusivamente  a  mezzo  di  bonifico  bancario,  bonifico  postale  o  assegno
circolare non trasferibile, e sul quale conto l'Ente Appaltante farà confluire le somme relative all'appalto.
Inoltre, ai sensi dell'art. 2 comma 2, della L. R. n. 15/2008, il contratto verrà risolto anche nell'ipotesi in
cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti dell'impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per
favoreggiamento nell'ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata.

e) In tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste
Italiane  S.p.A,  ovvero di  altri  strumenti  che consentono la  piena tracciabilità  delle  operazioni  sarà
attivata la clausola di risoluzione del contratto. Inoltre l’appaltatore, in caso di subappalto, si deve
impegnare a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla Prefettura competente della
notizia  di  inadempimento  della  propria  controparte  (subappaltatore/subcontraente)  agli  obblighi  di
tracciabilità  finanziaria.   Nell’ipotesi  in  cui  l’appaltatore  sia  un  RTI,  nel  contratto  sarà  prevista  la
clausola con la quale la mandataria si impegna a rispettare nei pagamenti effettuati verso le mandanti le
clausole  di  tracciabilità  (tali  clausole,  tra  l’altro,  dovranno  essere  inserite  anche  nel  contratto  di
mandato). 

f) Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua italiana o
corredati di traduzione giurata.

g) I concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione mista.

h) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione europea, qualora espressi in
altra valuta, dovranno essere convertiti in euro.

i) I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto.

j) È esclusa la possibilità di cessione dei crediti prevista dall'art.117  del D. Lgs n.163/2006.

k) Il contratto è sottoposto, ai sensi dell’art. 11, comma 11, D. Lgs. n. 163/2006, alla condizione sospensiva
dell'esito  positivo  dell'  approvazione  da  parte  dell’Autorità  competente  Responsabile  di  Obiettivo
Operativo e, qualora previsto, del Controllo della Corte dei Conti di cui all’art. 3, comma 2, lett. g) della
Legge 14.1.1994,  n.  20.  La sottoscrizione del  contratto non impegna il  beneficio finché non è stato
approvato dall’Autorità competente, Responsabile di Obiettivo Operativo e registrato qualora previsto
presso gli Organi di Controllo.

l) La contabilità dei lavori sarà effettuata: ai sensi del titolo IX del D.P.R. n. 207/2010, a misura, sulla base
dei prezzi unitari  di progetto; agli  importi  degli  stati  di  avanzamento (SAL) verrà detratto l'importo
conseguente al ribasso offerto, calcolato per fare in modo che l'importo degli oneri per l'attuazione dei
piani di sicurezza e il costo della manodopera, di cui al punto II.2 non sia assoggettato a ribasso.

m) Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi.

n) I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudicatario
che è obbligato a trasmettere entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzia effettuate. Nell'ipotesi di  cui all'art.37,
comma 11, del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.  la stazione appaltante provvederà alla corresponsione
diretta al subappaltatore dell’importo delle prestazioni eseguite dallo stesso, nei limiti del contratto di
subappalto. Si richiama l'art.118 comma 3, ultimo periodo del medesimo decreto e ss. mm. ii..

o) L’appaltatore,  in  caso  di  subappalto,  si  impegnerà  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione
appaltante  ed  alla  Prefettura  competente  della  notizia  di  inadempimento  della  propria  controparte



(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria;

p) Nell’ipotesi in cui l’appaltatore sia un RTI, la quale la mandataria si impegna a rispettare nei pagamenti
effettuati verso le mandanti le clausole di tracciabilità (tali clausole, tra l’altro, dovranno essere inserite
anche nel contratto di mandato);

q) E’ esclusa la competenza arbitrale prevista dall'  art. 241 del D. Lgs n.163/2006 e ss.mm.ii..

r) Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un unico
centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che il rapporto di
controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito della gara ai sensi
dell'art.38, comma 2 del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii. e successive modifiche ed integrazioni.

s) Ai sensi  dell'art.  13 del  D. Lgs. 30/06/2003 n.  196 e s.m.  ed integrazioni,  i  dati  personali  verranno
raccolti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali della Stazione Appaltante. I dati verranno trattati
in modo lecito e corretto per il  tempo non superiore a quello necessario agli  scopi per i quali  sono
raccolti e trattati. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui al Titolo III
Capo II del D. Lgs. n.196/2003. L’interessato può far valere, nei confronti della Stazione Appaltante, i
diritti di cui all’art. 7, ai sensi degli artt. 8, 9 e 10 del D. Lgs. n. 196/2003.

t) Tutte le comunicazioni di cui all’art.79,  comma  5-quinquies  del  Decreto  Legislativo  n.163/2006  e
ss.mm.ii.  di pertinenza del Settore Lavori Pubblici inerenti la  procedura in  oggetto, saranno effettuate
tramite po  sta         e  l      e  tt  r      on  ic      a         c      e  r      t  i      fi  c      a  t  a  . A tal fine il concorrente dovrà obbligatoriamente indicare nel
“Modello A - Domanda di partecipazione_ impresa o costituiti” e/o nel “Modello B - Domanda di
partecipazione_costituendi”, oltre al domicilio eletto, l’indirizzo di posta elettronica ed anche l’indirizzo
di posta elettronica certificata (PEC) al quale inviare le comunicazioni. In caso di mancata attivazione
della posta  elettronica certificata il concorrente dovrà espressamente  autorizzare l’uso del fax del
quale indica il numero “Modello A-Domanda di partecipazione_ impresa o costituiti” e/o nel “Modello
B - Domanda di partecipazione_costituendi”. 

u) Il concorrente, inoltre, dovrà dichiarare espressamente di autorizzare l'utilizzo della notifica a mezzo fax
o  posta  elettronica  per  le  comunicazioni  di  legge.  Ove  la  procedura  preveda  il  rispetto  di  termini
decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata valida  la data di spedizione
del fax o posta elettronica indicati nella domanda di partecipazione. In nessun caso l'Amministrazione
potrà essere considerata responsabile per disguidi nelle comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni
fornite dal concorrente.

v) La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’artt. 139 e 140 del D.
Lgs. n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni.

w) Il concorrente in esito agli impegni assunti dalla Regione Siciliana con l’adesione al “Protocollo Unico
di Legalità” sottoscritto in data 12.07.2005 deve presentare unitamente ai documenti sopra indicati, il
modello di dichiarazione allegato al disciplinare di gara.

x) Responsabile unico del procedimento: Ing. Luigi Andrea Palmeri 

       Comune di Marsala (TP) – Via Garibaldi  Tel. 0923/993537 - 0923/993507  - Fax 0923/981144

DUVRI

Valutazione  dei  Rischi  (Duvri)  e  determinazione  dei  costi  della  sicurezza  –  L.  n.  123/2007 e  modifica
dell’art. 3 del D.Lgs. N. 626/1994, e art. 86, commi 3-bis e 3-ter, del D. Lgs n. 163/2006.

Il  combinato  disposto  delle  norme  in  materia  di  sicurezza,  come  di  recente  modificato  dalla  legge  n.
123/2007, prevede l’obbligo per la stazione appaltante di promuovere la cooperazione ed il coordinamento tra
committente e Fornitore e/o Appaltatore attraverso l’elaborazione di un “documento unico di valutazione dei
rischi” (DUVRI), che indichi le misure adottate per l’eliminazione delle c.d. “interferenze”.

Si  parla di  “interferenza” nella  circostanza in cui  si  verifica un “contatto rischioso” tra  il  personale del
Fornitore e quello delle imprese diverse che operano per la realizzazione dei lavori edili ed impianti con
contratti differenti. In linea di principio, occorre mettere in relazione i rischi presenti nei luoghi in cui verrà



espletato il servizio o la fornitura con i rischi derivanti dall’esecuzione del contratto.

Nel  caso specifico,  si  indicano,  in  via  preliminare,  come  potenziali   “interferenze” le  attività  di  seguito
elencate:

Servizio di trasporto e consegna: 

consegna delle apparecchiature presso la sede di destinazione. 

Servizio di montaggio/collocazione/posa in opera:

montaggio inerente a tutte le azioni di messa in opera da parte dei tecnici degli oggetti forniti.

Servizio di asporto imballaggi:

il trasporto all’esterno del luogo di montaggio di eventuali rifiuti e/o imballaggi non più indispensabili.

Potrebbero verificarsi, inoltre, rischi derivanti da:

• esecuzione del servizio oggetto di appalto durante l’orario di lavoro del personale delle ditte esecutrice
dei lavori/impianti;

• compresenza di lavoratori di altre ditte che eseguono lavorazioni;

• movimento/transito di mezzi;

• probabili interruzioni di fornitura di energia elettrica;

• rischio di scivolamenti (pavimenti, scale, piani inclinati, rampe, ecc);

• possibile utilizzo dei servizi igienici degli edifici.

     

CLAUSOLE DI AUTOTUTELA

 Le  informazioni  relative  alla  regolarità  contributiva  dei  concorrenti  saranno  acquisite  dalla  stazione
appaltante ai sensi dell'art.44-bis del D.P.R. n.445/2000. I concorrenti che risulteranno incorsi nelle gravi
violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 2, del
Decreto-Legge 25 settembre  2002,  n.  210,  convertito,  con modificazioni,  dalla  Legge 22 novembre
2002, n. 266, saranno esclusi dalla gara.

 La stazione appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipula del contratto di appalto, sia
preventivamente all'autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le informazioni dal Prefetto ai
sensi dell'art. 91 del D. Lgs. n. 159/2011 e ss. mm. ii.. Qualora il Prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti
dell'art.91 del D. Lgs. n. 159/2011 e ss.mm.ii., che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a
tentativi  di  infiltrazione  mafiosa,  la  stazione  appaltante  procede  all'esclusione  del  soggetto  risultato
aggiudicatario ovvero al divieto del sub-contratto.

 Oltre i casi in cui per legge è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione appaltante
recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà l’autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo o
fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 92, comma 4, del D. Lgs. n.159/2011 e ss.mm.ii.

 Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei
valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale,
delle  modalità  o  singolarità  con  le  quali  le  stesse  offerte  sono state  compilate  e  presentate  ecc.,  il
procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell’Autorità, che
sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L’Autorità si impegna a fornire le proprie
motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il suddetto
termine di 10 giorni la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni dell’Autorità, da corso al
procedimento di aggiudicazione provvisoria. Gli eventuali provvedimenti di esclusione saranno adottati
tempestivamente,  subito  dopo  la  stazione  appaltante  darà  corso  al  procedimento  di  aggiudicazione
dell’appalto.  Nelle  more,  è individuato il  soggetto responsabile della custodia  degli  atti  di  gara che
adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità e
l’inalterabilità.

 Qualora la stazione appaltante accerti,  nel  corso del  procedimento di  gara ed attraverso indizi  gravi,
precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale in violazione delle clausole riportate



nella  dichiarazione di  cui  al  punto 8 del  Disciplinare  di  Gara,  le  imprese  verranno escluse con la
sanzione accessoria  al  divieto di  partecipazione per  un anno alle  gare  di  appalto bandite  in  ambito
regionale.

 L’accertamento di infrazioni alla normativa in materia da parte delle imprese sarà oggetto di apposita
comunicazione  all’Autorità  di  Vigilanza  dei  Contratti  Pubblici  ed  all’Osservatorio  Regionale  dei
Contratti Pubblici.

VI.4) Procedure di ricorso

VI.4.1) Organismo responsabile delle procedure di ricorso

Denominazione ufficiale: T.A.R. Sicilia Palermo

Indirizzo postale: via Butera 6

Città: Palermo Codice postale: 90133 Paese: ITALIA

Indirizzo internet: http://www.giustizia-amministrativa.it/index.html Fax: 

VI.4.2) Presentazione di ricorsi

Informazioni precise sui termini di presentazione dei ricorsi: si richiama l'art.243 bis del Decreto Legislativo
n.163/2006

VI.4.3) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi

Denominazione ufficiale: R.U.P. Ing. Luigi Andrea Palmeri

Indirizzo postale: Via Garibaldi  n.1

Città: Marsala Codice postale: 91025 Paese: Italia

Posta elettronica: palmeri.luigi@comune.marsala.tp.it

PEC: lavoripubblici@pec.comune.marsala.tp.it

Telefono:            0923/993507 

                            0923/993537

Indirizzo internet: www.comune.marsala.tp.it Fax: 0923/981144

Marsala, lì .............................. 

                                                                                       Il Dirigente del Settore LL. PP.

- DISCIPLINARE DI GARA -

I - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE

A pena di  esclusione,  i  plichi  generali  dovranno pervenire  esclusivamente  a  mezzo  raccomandata  del
servizio postale oppure mediante agenzia di recapito autorizzata entro il  termine perentorio delle ore
09,00 del giorno 29/01/2015  al seguente indirizzo:  Ufficio Protocollo Generale del Comune di Marsala,
sito in Via Garibaldi.

E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi, dalle ore 8,30 alle ore 13,00 dei tre giorni
lavorativi antecedenti la data  della gara, compresi dal 26/01/2015 al 28/01/2015 , 

Farà  fede  il  timbro  e  l’orario apposti  dall’Ufficio Protocollo  Generale  del  Comune  di  Marsala  che ne
rilascerà apposita ricevuta.

I plichi, pena l’esclusione, devono essere idoneamente sigillati con ceralacca o nastro adesivo personalizzato
e  controfirmate  sui  lembi  di  chiusura,  e  devono  recare  all’esterno,  oltre  all’intestazione  del  mittente  e



all’indirizzo dello stesso,  il  numero di  fax,  l’indirizzo di  posta elettronica certificata (PEC),  in mancanza
l’indirizzo di posta elettronica, il codice fiscale, la partita I.V.A. del/i partecipante/i, nel caso di avvalimento di
cui all'art. 49 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. , intestazione, indirizzo, numero di fax, indirizzo di posta
elettronica certificata (PEC), in mancanza l’indirizzo di posta elettronica, codice fiscale e partita I.V.A. dell'
impresa/e ausiliaria/e, nonché la seguente dicitura:

- NON APRIRE -

OFFERTA GARA del giorno 29/     01     /     2     0     1     5 -  C.I.G. 60700267E9

Amm      i     n      i     s     t      r     a      z     i     on      e         A      g     g     i     ud      i     c     a      t      r     i     c     e      :         C     o      m      un      e         d      i         Marsala

“PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE FESR “SICUREZZA PER LO SVILUPPO” –
OBIETTIVO CONVERGENZA 2007/2013 – Asse II – Obiettivo Operativo 2.5: migliorare la
gestione  dei  beni  confiscati  alla  criminalità  organizzata  –  PROGETTO  PER  LA
RISTRUTTURAZIONE  E  RIFUNZIONALIZZAZIONE  DI  BENI  CONFISCATI  ALLA
CRIMINALITA’  ORGANIZZATA  IN  C/DA  BERBARELLO  A  MARSALA:  FORNITURA
COLLOCAZION  E  POSA  IN  OPERA  DEGLI  ARREDI,  ATTREZZATURE  E
COMPLEMENTI DI ARREDI”,

Il  recapito  tempestivo,  entro i termini, dei plichi e la loro integrità rimangono ad  esclusivo rischio
del mittente, intendendosi questa Amministrazione esonerata da ogni  responsabilità,  anche  derivante
da  causa di forza maggiore od a fatto imputabile a terzi, qualora gli stessi non giungano  a
destinazione in tempo utile ovvero pervengano laceri o aperti.

Non saranno ammessi alla gara i plichi pervenuti oltre il termine perentorio  ore 9.00 del 29/01/2015 e
non si terrà conto, altresì, dei plichi sostitutivi o integrativi pervenuti oltre detta scadenza.

I  plichi  devono contenere,  pena l’esclusione,  al  loro interno due buste,  a  loro volta  sigillate  con
ceralacca o nastro adesivo personalizzato e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del
mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” e “B – Offerta economica”.

Nella busta “A” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:

1) domanda  di  partecipazione  alla  gara,  (Modello  A  o  Modello  B   debitamente  compilato)
sottoscritta  dal  legale  rappresentante  del  concorrente;  nel  caso  di  concorrente  costituito  da
associazione temporanea o consorzio non ancora costituito o aggregazione tra le imprese aderenti al
contratto di rete, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta
associazione o consorzio o aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete; alla domanda,
in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta
anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; nel
caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 34 comma 1, lettere d), e), e-bis), f) ed f-bis), del D.
Lgs.  n.163/2006  e  ss.mm.ii.   gli  stessi  dovranno  indicare,  a  pena  di  esclusione,  le  quote  di
partecipazione che ogni associato intende assumere.

Nella domanda di partecipazione il concorrente:

DICHIARA di aver preso conoscenza della natura del finanziamento dell’opera e di accettare le
relative  modalità  di  pagamento  che  prevede  “al  pagamento  delle  spese  sostenute  dal  soggetto
attuatore  è  delegato  il  Fondo  di  Rotazione  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  previa
richiesta  di  erogazione  da  parte  dell’  Ufficio  Pagamenti  della  Segreteria   Tecnica  del  PON
subordinata all’esito positivo dei controlli di primo livello. Il pagamento inoltre è subordinato alla
disponibilità delle risorse nazionali  e comunitarie presso il  Fondo di Rotazione”, pertanto di non
richiede al Comune di Marsala alcun danno o ristoro economico per qualsivoglia motivo, nel caso di
mancati pagamenti imputabili a ritardi nella erogazione delle somme;

DICHIARA che nulla avrà a pretendere, dall’Amministrazione comunale di Marsala, nel caso di
definanziamento  dell’opera  a  causa  del  mancato  rispetto  del  termine  perentorio,  per
l’ultimazine del progetto;



DICHIARA:

di  aver  preso  esatta  cognizione  della  natura  dell'appalto  e  di  tutte  le  circostanze  generali  e
particolari che possono influire sulla sua esecuzione;

di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel Bando di
gara, nel Disciplinare di gara,  nelle risposte ai  quesiti,  nel Capitolato Speciale d'Appalto, nelle
Specifiche Tecniche della Fornitura, negli elaborati progettuali;

di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni
contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei
rifiuti  e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in
materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore
nel luogo dove deve essere eseguita la fornitura/collocazione;

di  avere  nel  complesso  preso  conoscenza  di  tutte  le  circostanze  generali,  particolari  e  locali,
nessuna  esclusa  ed  eccettuata,  che  possono avere  influito  o  influire  sia  sulla  esecuzione  della
fornitura,  sia  sulla  determinazione  della  propria  offerta  e  di  giudicare,  pertanto,  remunerativa
l'offerta economica presentata;

di avere accertato l'esistenza e la reperibilità sul mercato delle forniture e della mano d'opera da
impiegare nella esecuzione del presente appalto, in relazione ai tempi previsti per l'esecuzione dello
stesso;

di essere disponibile, in caso di aggiudicazione a dare immediatamente inizio all'esecuzione della
fornitura anche in pendenza della stipula del contratto;

di aver preso visione dello stato dei luoghi dove deve essere eseguita la fornitura.

2) Dichiarazione, sottoscritta in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/00 e resa ai sensi dell'art. 41 e 
dell’art. 42 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., concernente:

a)Capacita economica e finanziaria

   La capacità economica  e finanziaria di  cui  all’art.41,  comma  1 del  D.  Lgs.  163/2006,  va dimostrata
mediante dichiarazione concernente  il fatturato globale d'impresa  e l’importo relativo alle forniture nel
settore oggetto della gara realizzato negli ultimi tre esercizi quest’ultimo non inferiore a € 86.163,93;

b) Capacita tecnica e professionale

 La capacità tecnica di cui all’art. 42, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. va dimostrata mediante  elenco delle
principali forniture nel settore oggetto della gara effettuate negli ultimi tre anni, con il rispettivo importo ,
data e destinatario, per un totale complessivo non inferiore € 86.163,93. Se trattasi di forniture effettuate ad
amministrazioni od enti pubblici, esse saranno provate, ai sensi dell’art. 42 comma 4 del D. Lgs 163/2006 da
certificati rilasciati o vistati dalle amministrazioni o dagli enti medesimi (in fase di gara è comunque richiesta
la sola dichiarazione sulle forniture espletate) . Per le ATI e Consorzi si applicano le previsioni degli articoli
34,35,36 e 37 del D. Lgs 163/2006, nonché degli articoli 275, 276, 277 del D.P.R . 207/2010.

Resta salva la facoltà di fare ricorso all’istituto dell’avvalimento come disciplinato dall’art. 49 del
D. Lgs. n.163/2006. 

Avvalimento – ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n.163/2006 e ss.mm.ii. il concorrente potrà fare
ricorso all’istituto dell’avvalimento. Il concorrente e l’impresa ausiliaria devono rendere e produrre, a pena
di  esclusione,  le  dichiarazioni  e  documentazioni  prescritte  dal  comma  2  del  citato  art.  49,  con  le
specificazioni di cui all’art. 88, comma 1 del DPR n.207/2010.  Il concorrente potrà avvalersi di una
sola  impresa  ausiliaria  per  ciascuna categoria  di  qualificazione.   Non sono  inoltre  ammessi,  pena
esclusione,  sia l’avvalimento  della medesima ausiliaria da parte  di  più concorrenti  sia  l’autonoma
partecipazione alla gara dell’impresa ausiliaria, in qualsiasi forma.

3)  Dichiarazione, resa  ai  sensi  del  D.P.R.  28 dicembre  2000,  n.445,  con la  quale tutti  i  concorrenti,  i
consorziati  designati  dai  consorzi  ed eventuali  imprese ausiliarie in caso di  “avvalimento”  dichiarano le
proprie  posizioni  presso  gli  enti  previdenziali  e  assistenziali  INPS,  INAIL  -  (Allegato  1  lettera  i) La
documentazione dimostrante il possesso del requisito della regolarità contributiva sarà acquisita d’ufficio.



Inoltre indica la Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto, precisando gli estremi di
iscrizione (numero e data), la forma giuridica e l'attività per la quale è iscritto, che deve corrispondere a
quella oggetto della presente procedura di affidamento; devono, altresì, essere indicati i dati identificativi
(nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare dell'impresa individuale, ovvero di tutti i soci
in nome collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché
di tutti gli amministratori i muniti  di poteri di rappresentanza e di tutti i direttori tecnici con riferimento
anche ai cessati dalla carica nell'anno antecedente alla data di pubblicazione del bando);

N.B.: Per agevolare i concorrenti è stato predisposto il modello “Allegato 1”,  DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA  DI  PARTECIPAZIONE ed  utilizzabile  per  le  dichiarazioni  richieste  ed indicate  dal
successivo punto 4) fino al punto 4.14) del presente disciplinare, tenendo conto delle modifiche apportate
dalla L. n. 106 del 12/07/11 e dalla L.R. n.12/2011.

4)  Dichiarazione sostitutiva  ai  sensi  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445,  ovvero,  per  i  soggetti  non
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza e
resa, a pena di esclusione, in un unico documento, con la quale il soggetto o suoi procuratori, ovvero custode
o amministratore giudiziario o finanziario limitatamente al periodo dell'affidamento,  assumendosene la piena
responsabilità, dichiara, indicandole specificamente e testualmente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni
previste  dall'art. 38, comma 1,  lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) e m-quater), del D. Lgs.
n.163/2006 e ss.mm.ii. e precisamente:

 4a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo e che nei propri
confronti non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

     4b)  che  nei  propri  confronti  non  è  pendente  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle
misure di prevenzione di cui all’ art. 6 del D.Lgs n. 159/2011 o di una delle cause ostative previste all’
art. 67 D.Lgs.159/2011; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di
società  in  nome  collettivo,  i  soci  accomandatari  o  il  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il
socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci,
se si tratta di altro tipo di società;

4c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso
decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure  sentenza  di  applicazione  della  pena  su
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o
della Comunità che incidono sulla moralità professionale; né di aver riportato condanna, con sentenza
passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione,
frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all'articolo  45,  paragrafo  1,  direttiva  Ce
2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o
del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro
soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche
nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di
gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta
penalmente  sanzionata;  l'esclusione  e  il  divieto  in  ogni  caso  non  operano  quando  il  reato  è  stato
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima; 

4d) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’art.17 della Legge 19 marzo 1990,
n.55.

N.B. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;

4e) di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e ad
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 



4f)  di non avere  commesso grave negligenza o malafede (secondo motivata valutazione della stazione
appaltante) nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di
non aver commesso  un errore grave nell’esercizio della propria attività professionale,  accertato con
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

4g)  di non avere commesso violazioni  gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana (o quella dello Stato in cui l'impresa
è stabilita);

4h) che ai sensi del comma 1-ter, dell'art.38 del  D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. , come modificato ed
integrato dal D.L. n. 70/2011, convertito con ulteriori modificazioni nella Legge n. 106/2011, non
risulta iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma10, del D. Lgs. n. 163/06 e ss.
mm.  ii.,   per  aver  presentato  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione  in  merito  a  requisiti  e
condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l'affidamento dei subappalti;

4i) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

4l) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge 12
marzo 1999, n. 68; 

N.B. Nel caso di associazione temporanea o consorzio  o aggregazione tra le imprese aderenti al
contratto di rete  o GEIE già costituito o da costituirsi, la dichiarazione deve riguardare, a pena di
esclusione,  ciascun  concorrente  che  costituisce  o  che  costituirà  l'  associazione  temporanea  o  il
consorzio o aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete o il GEIE;

4m) che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2,
lettera c), del D. Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la
Pubblica Amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 14 del D. Lgs. n.81 del
2008, cosi come modificato dall'art.11 del D.Lgs. n.106/2009;

4m-ter) i soggetti indicati alla precedente lett. b) 

- di non essere stato vittima di uno dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale,
aggravati ai sensi dell'art.7 del D.L. 13 maggio 1991, n.152, convertito, con modificazioni, dalla Legge
12 luglio 1991, n. 203; fatti salvi i casi previsti dall'art.4, comma 1, della legge 24-11-1981, n.689;

- ovvero -

- di essere stato vittima, nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara,  dei reati previsti e
puniti dagli articoli 317 e 629 del Codice Penale, aggravati ai sensi dell'art.7 del D.L. 13 maggio 1991,
n.152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n.203, e di avere denunciato i fatti
all'Autorità Giudiziaria.

4m-quater) di non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in
una situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile o in una qualsiasi relazione, anche di
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico
centro decisionale.

Ai fini del suddetto comma il concorrente dichiara alternativamente:

a) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'art.2359 del Codice Civile rispetto ad
alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;

b) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,
rispetto al concorrente, in una delle situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile, e di
avere formulato l'offerta autonomamente;

c) di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,
rispetto al concorrente, in una delle situazione di controllo di cui all'art. 2359 del Codice Civile, e di
avere formulato l'offerta autonomamente;

N.B. Le  cause  di  esclusione  di  cui  sopra,  non  si  applicano  alle  aziende  o  società  sottoposte  a
sequestro o confisca ai sensi  degli artt. 20 e 24 del D. Lgs.  n.159/2011, ed affidate ad un custode o
ad amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al
predetto affidamento;



4n) dichiara  che nei  propri  confronti,  negli  ultimi  cinque anni,  non sono stati  estesi  gli  effetti  delle
misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge 27/12/1956 n. 1423 irrogate nei
confronti di un proprio convivente.

4.1 Elenca tutti i nominativi dei soggetti in carica, con le generalità, relative a :

   - titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

- soci e direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;

- soci accomandatari e direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;

- amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttore tecnico e socio unico persona fisica,
ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di
società;

 custode o amministratore giudiziario o finanziario limitatamente al periodo di affidamento.

N.B. Tutti i soggetti in carica, sopra elencati, devono rilasciare le dichiarazioni di cui ai precedenti
punti  4b),  4c)  ed 4m-ter), ai  sensi  del  D.P.R.  n.445/2000,  con  facoltà  di  utilizzare  il  Modello
Allegato “2”;

Indica,  inoltre,  tutti  i  nominativi  e le generalità di  eventuali  soggetti,  nelle qualità sopra elencate,
cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara  (la dichiarazione
va resa anche se negativa con la seguente dicitura: "non ci sono soggetti cessati dalla carica nell'anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara");

N.B. Tutti i  soggetti cessati  devono rilasciare la dichiarazione di cui al precedente punto 4c) ed in
alternativa tale dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n.445/2000, può essere resa dallo stesso legale
rappresentante dell'impresa concorrente, con facoltà di utilizzare il Modello Allegato “3”;

4.2 Il titolare o rappresentante legale dell'impresa partecipante ha l'obbligo di dichiarare  “la catena” dei
mutamenti organizzativi intervenuti nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di gara che ha,
comunque, interessato l'impresa concorrente. Inoltre, ha  l'obbligo di specificare, se in detto periodo
l'impresa concorrente sia stata interessata o meno da fusione, incorporazione, affitto o acquisizione,
totale o parziale a qualsiasi titolo di altra impresa ed, in caso positivo, indica denominazione, ragione
sociale,  Partita  IVA e sede,  nonché tutti  i  nominativi,  le  date  di  nascita  e  residenza dei  seguenti
soggetti delle società interessate ai predetti istituti:

   - titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;

- soci e direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo;

- soci accomandatari e direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;

- amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttore tecnico e socio unico persona fisica,
ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di
società;

- custode o amministratore giudiziario o finanziario limitatamente al periodo di affidamento;

N.B. Tutti i soggetti di cui al presente punto devono rilasciare la dichiarazione di cui al precedente
punto 4c) ed in alternativa tale dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/00, può essere resa dallo stesso
legale rappresentante del concorrente, con facoltà di utilizzare il Modello Allegato “4”;

4.3 (caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea) art.62 del D.P.R. n.207/2010,
le  imprese stabilite negli altri Stati di cui all’articolo 47, comma 1, del D. Lgs n.163/2006 e ss.mm.ii. ,
presentano la documentazione, richiesta per la qualificazione ai sensi del presente titolo, ovvero per la
qualificazione alla singola gara ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.,
conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, unitamente ai documenti tradotti in lingua italiana
da traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo originale in lingua madre; 



4.4 dichiara di obbligarsi, ai sensi dell'art.2 comma 1 della Legge Regionale n.15/2008 come modificata
dall'art.28 comma 1 della Legge Regionale n.6/2009 e ss.mm.ii., ad indicare in caso di aggiudicazione,
un numero di conto corrente unico sul quale l'Ente Appaltante farà confluire tutte le somme relative
all'appalto,  nonché  di  avvalersi  di  tale  conto  corrente  per  tutte  le  operazioni  relative  all'appalto,
compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale, da effettuarsi esclusivamente a mezzo di bonifico
bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile, consapevole che il mancato rispetto del
suddetto obbligo comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale;

4.5  dichiara che nei propri confronti o nei confronti di alcuno dei dirigenti dell'impresa non sono stati
formulati  rinvii  a  giudizio  per  favoreggiamento  nell'ambito  di  procedimenti  relativi  a  reati  di
criminalità organizzata e di  essere consapevole che,  ove intervenisse un siffatto rinvio a giudizio,
anche in corso di esecuzione del contratto d'appalto a seguito di aggiudicazione in proprio favore, si
procederà, ai sensi dell'art. 2, comma 2, della L.R. n. 15/2008, alla risoluzione del contratto;

4.6  omissis

4.7 indica per le comunicazioni di cui all’art.79, comma 5-quinquies del Decreto Legislativo n.163/2006
e ss.mm.ii.  di pertinenza del Settore Lavori Pubblici inerenti la  procedura in  oggetto, l’indirizzo di
po  sta         e  l      e  tt  r      on  ic      a         c      e  r      t  i      fi  c      a  t  a  .  In caso di mancata attivazione della posta elettronica certificata il
concorrente dovrà espressamente autorizzare l’uso del fax del quale indica il numero.

4.8 omissis

4.9 (caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.)
indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari
dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati;

4.10 omissis

4.11 dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o   consorzio ordinario
di  concorrenti,  ovvero  di  non  partecipare  alla  gara  anche  in  forma  individuale  qualora  abbia
partecipato alla  gara medesima in raggruppamento  o consorzio ordinario di  concorrenti  ex art.37,
comma 7, D. Lgs. n.163/2006 e successive modifiche ed integrazioni  (La presente dichiarazione va
resa da tutte le imprese partecipanti alla gara in qualsiasi forma);

4.12 dichiara di non avere posto in essere, nell'esercizio della propria attività, atti, patti o comportamenti
discriminatori ai sensi degli articoli 25 e 26 del Decreto Legislativo n.198/2006 e s.m.i.(codice delle
pari  opportunità  tra  uomo  e  donna)  e  di  non  trovarsi,   nel  biennio  antecedente  la  data  di
pubblicazione del bando, nel regime sanzionatorio previsto dall'art. 41; di non avere compiuto atti o
tenuto comportamenti discriminatori ai sensi dell'articolo 43 del Decreto Legislativo n.286/1998 e
successive modifiche ed integrazioni (Testo unico sull'immigrazione) e di non trovarsi,  nel biennio
antecedente la data di pubblicazione del bando, nel regime sanzionatorio previsto dall'art. 44, comma
11;

4.13 dichiara, con riferimento alla Legge n.383 del 18/10/2001 art.1 bis, di non essersi avvalso di piani
individuali  di  emersione ovvero di  essersi  avvalso dei  piani  individuali  di  emersione,  ma  che il
periodo di emersione si è concluso.

4.14  dichiara inoltre:

 di essere a conoscenza e consapevole che l’importo complessivo dell’intervento è a carico sul



Fondo  di  Rotazione   del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  previa  richiesta  di
erogazione  da  parte  dell’Ufficio  Pagamenti  della  Segreteria  Tecnica  PON  subordinata
all’esito positivo dei controlli di primo livello. Il pagamento in ogni caso è subordinato alla
disponibilità delle risorse nazionali e comunitarie presso il Fondo di Rotazione del Ministero
dell’Economia e delle Finanze, ex L. 183/87 e quindi l’Amministrazione non potrà essere
ritenuta  responsabile  dei  ritardi  che  potrebbero  verificarsi  nella  liquidazione  delle  fatture
dovuti alla mancata disponibilità dei sopracitati fondi;

 che i  pagamenti  saranno effettuati  esclusivamente tramite l’utilizzo di bonifico bancario o
postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni,
pena la risoluzione di diritto del contratto;

 che  nulla  avrà  a  pretendere,  dall’Amministrazione  comunale  di  Marsala,  nel  caso  di
definanziamento dell’opera a causa del  mancato rispetto del  termine perentorio,  per
l’ultimazine del progetto;

 di essere a conoscenza e consapevole che l’Amministrazione comunale di Marsala si riserva,
a  suo  insindacabile  giudizio,  nel  caso  di  definanziamento,  per  qualsiasi  motivo,  di  non
procedere all’affidamento della  fornitura senza che ciò comporti pretesa alcuna anche a titolo
risarcitorio;

 che ai sensi dell’art. 11 comma 12 del D. Lgs. 163/2006 procederà all’esecuzione anticipata
del  contratto,  visto  che,  ai  sensi  dell’art.  11 comma  9 del  D.  Lgs.  163/2006,  la  mancata
esecuzione immediata della prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno
all'interesse pubblico ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.

ATTENZIONE:

Il concorrente è escluso dalla gara in caso di mancato adempimento alle prescrizioni di cui all’art. 46 comma
1-bis del D. Lgs. 163/2006.

Secondo quanto previsto dal  D.L.  n.90 del  24.06.2014,  ai  sensi  del  comma  2-bis  dell'art.38 del  D.Lgs.
163/2006 e s.m.i., 2-bis. “La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e
delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2 obbliga il concorrente che vi ha dato causa al pagamento,
in favore della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria stabilita dal bando di gara, in misura non
inferiore all'uno per mille e non superiore all'uno per cento del valore della gara e comunque non superiore
a 50.000 euro, il cui versamento è garantito dalla cauzione provvisoria. In tal caso, la stazione appaltante
assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate
le  dichiarazioni  necessarie,  indicandone  il  contenuto  e  i  soggetti  che  le  devono  rendere.  Nei  casi  di
irregolarità  non essenziali  ovvero  di  mancanza o  incompletezza  di  dichiarazioni  non indispensabili,  la
stazione appaltante  non ne richiede la  regolarizzazione,  né  applica alcuna sanzione.  In  caso di  inutile
decorso del termine di cui al secondo periodo il concorrente è escluso dalla gara. Ogni variazione che
intervenga,  anche  in  conseguenza  di  una  pronuncia  giurisdizionale,  successivamente  alla  fase  di
ammissione,  regolarizzazione  o  esclusione  delle  offerte  non  rileva  ai  fini  del  calcolo  di  medie  nella
procedura, né per l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte.  (comma introdotto dall’art. 39,
comma  1,  DL  90/2014  in  vigore  dal  25/06/2014,  quindi  integrato  dalla  L  114/2014  in  vigore  dal
19/08/2014)

La sanzione di cui al comma 2-bis dell’art. 38 del D. Lgs 163/2006 è stabilita nella misura dell'uno per mille
del valore della gara.

5.1) (caso di associazione o consorzio o aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete o GEIE -
Gruppo Europeo di Interesse Economico – già costituito) di cui all'art.34, comma1 lettere d), e), e-bis),
ed f), del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.: MANDATO COLLETTIVO irrevocabile con rappresentanza
conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia
autentica del  consorzio  o aggregazione tra le imprese aderenti  al  contratto di  rete  o GEIE (Gruppo
Europeo di Interesse Economico);

5.2) (caso di associazione o consorzio o aggregazione tra le imprese aderenti al contratto di rete o GEIE -
Gruppo Europeo di Interesse Economico –  non ancora costituito):  DICHIARAZIONE sottoscritta da



tutte  le  imprese  che  faranno parte  della  costituenda  associazione  o  consorzio  o aggregazione tra  le
imprese aderenti al contratto di rete o GEIE con la quale indica a quale impresa sarà conferito mandato
speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo, specificando le quote di partecipazione di ogni
singola impresa al  raggruppamento nonché l’impegno,  in caso di  aggiudicazione,  ad uniformarsi  alla
disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi  o
aggregazione  tra  le  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  o  GEIE  (Gruppo  Europeo  di  Interesse
Economico).

6. GARANZIE RICHIESTE A CORREDO DELLA GARA  

Ai  sensi  del  D.Lgs.  163/2006,  art.75 l'offerta,  per  essere  ritenuta  valida,  deve essere  corredata  da una
garanzia, pari 2% del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione, di fideiussione o
di  assegno  circolare  intestato  all’amministrazione  scrivente,  a  scelta  dell'offerente.  Il  documento
comprovante la garanzia dovrà pervenire all’amministrazione entro il termine di presentazione delle offerte. 

L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, é ridotto del cinquanta per cento per gli operatori
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme
alle  norme  europee  della  serie  UNI  CEI  ISO 9000.  Per  fruire  di  tale  beneficio,  l'operatore  economico
segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti.

Le  fidejussioni  bancarie,  le  polizze  assicurative  e  le  fidejussioni  rilasciate  dagli  intermediari  finanziari
dovranno  essere  rilasciate  a  favore  dell’Amministrazione  Aggiudicatrice  COMUNE  DI  MARSALA
(beneficiario) e  prevedere espressamente, pena l’esclusione,  l’esclusione del beneficio della preventiva
escussione del debitore garantito,di cui all’art. 1944 del Codice  Civile,  la  rinuncia  all’eccezione  di  cui
all’art.1957, comma 2, del Codice  Civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a
semplice richiesta scritta della stazione appaltante (comma  4,  art.75  D. Lgs.  163/2006)  e contenere
l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (art. 75 comma 8 del
Codice dei  contratti)  e avente  validità  per  almeno  pari  alla  validità  dell’offerta  (giorni  180)  e  stipulata
esclusivamente per la gara alla quale è riferita.

Come previsto dall’art. 128 del D.P.R. 207/2010, in caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo
37 del  codice,  le  garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  devono essere  presentate,  su  mandato
irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso di
cui all'articolo 37, comma 5, del codice. Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice la mandataria
presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici raggruppati in verticale, le garanzie
assicurative dagli stessi prestate per le rispettive responsabilità “pro quota”.

6.1  GARANZIE RICHIESTE ALL’AFFIDATARIO DEL CONTRATTO - ART. 334 COMMA 1,
LETT. B) DEL D.P.R. N. 207/2010 (REGOLAMENTO APPALTI)

Ai  sensi  del  D.Lgs.  163/2006,  art.113,  l'esecutore  del  contratto  è  obbligato  a  costituire  una  garanzia
fideiussoria del 10 per cento dell'importo contrattuale. La mancata costituzione della garanzia di cui sopra
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 75 da
parte  della  stazione appaltante,  che aggiudica l'appalto o  la  concessione  al  concorrente  che  segue  nella
graduatoria.  La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto solo
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

7) Non è previsto il versamento del contributo all’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici; 

8)  Dichiarazione di  accettazione  delle  clausole  contenute  nel  Protocollo  Unico  di  Legalità  di  cui  alla
Circolare n. 593 del 31.01.2006 dell’Assessorato Regionale LL.PP., allegata al presente disciplinare, di cui
costituisce parte integrante, e sottoscritta dal legale rappresentante di ciascuna Impresa partecipante alla gara
(Allegato “5”);

9) Avvalimento

http://www.codiceappalti.it/Art._75._Garanzie_a_corredo_dell_offerta.htm
http://www.codiceappalti.it/Art._113._Cauzione_definitiva.htm
http://www.codiceappalti.it/Art._75._Garanzie_a_corredo_dell_offerta.htm


E' altresì consentito l'avvalimento ai sensi dell'art 49 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i.

Si precisa che il concorrente potrà avvalersi, a pena di esclusione, di una o più imprese ausiliarie e dovrà, a
pena  di  esclusione,  necessariamente  renderne  apposita  dichiarazione,  nonché  produrre  tutta  la
documentazione prevista dall'art. 49 comma 2 del Decreto citato. Non è consentito, a pena di esclusione, che
della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia l'impresa ausiliaria che
quella che si avvale dei requisiti.

La busta “B – Offerta economica” deve contenere, a pena di esclusione:

a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente: 

 l’indicazione  del  massimo  ribasso  percentuale,  espresso  con  quattro  cifre  decimali,  del  prezzo  offerto
rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto del costo della manodopera e degli oneri per l’attuazione
dei piani di sicurezza. Tale ribasso dovrà essere espresso in cifre ed in lettere ed in caso di discordanza sarà
ritenuto valido quello più vantaggioso per l’Amministrazione Comunale.

Si procederà all’esclusione della gara, nel caso in cui sia stata omessa l’indicazione in lettere e in cifre del
prezzo offerto.  L’offerta deve essere firmata, a pena di esclusione, dall’imprenditore offerente o nel caso di
società o ente cooperativo o consorzio di cooperative, da chi ne ha  la rappresentanza legale. Detta offerta
deve  essere  contenuta,  a  pena  di  esclusione,  in  apposita  busta  chiusa  con  ceralacca  o  nastro  adesivo
personalizzato controfirmata sui lembi di chiusura, nella quale non devono essere contenuti altri documenti.
Eventuali altri documenti non saranno presi in considerazione. Sulla ceralacca deve essere impressa, a pena
di esclusione, l’impronta di un sigillo a   scelta della ditta. 

Nella offerta,  a pena di esclusione,  non possono esservi abrasioni,  correzioni o rettifiche che non siano
espressamente e singolarmente confermate e convalidate dalla ditta mediante sottoscrizione ed inoltre deve
risultare chiaramente leggibile quanto cancellato e/o rettificato. In caso che il documento di cui alla lettera a)
sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.

II - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE

La Commissione  di  gara,  in  seduta  pubblica,  il  giorno  29/01/2015,  procederà  all’apertura  delle
offerte in prima seduta o il giorno fissato per la seconda seduta ovvero in prosecuzione alla prima seduta,
sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

1. verificare  la  correttezza  formale  delle  offerte  e  della  documentazione  ed  in  caso  negativo,  ad
escluderle dalla gara;

2. verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alle  dichiarazioni di cui al
punto 4) del disciplinare di gara, sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad
escluderli  entrambi  dalla  gara.  E’  fatta  salva l’ipotesi  di  cui  al  punto 4m-quater) del  presente
disciplinare;

3. verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b)
e c), del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato
offerta  in  qualsiasi  altra  forma  ed  in  caso  di  violazione   ad  escludere  sia  il  consorzio  sia  il
consorziato dalla gara;

La commissione di gara, qualunque sia l'importo dell'appalto, procede, altresì,  ad una immediata
verifica  circa  il  possesso  dei  requisiti  generali,  sulla  base  delle  dichiarazioni  da  essi  presentate,  dalle
certificazioni dagli stessi prodotte e dai riscontri rilevabili dai dati risultanti dal  casellario delle imprese
qualificate istituito presso l’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici.

La commissione di gara, ove lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i
concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche sulla
veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali previsti dal
punto 4 del disciplinare.

La commissione di  gara,  procede all'esclusione   dalla gara dei  concorrenti  per i  quali  non risulti
confermato il possesso dei requisiti generali.



La commissione di  gara procede poi  all’apertura delle buste “B - offerta economica”  ed alla
lettura  delle  offerte  economiche,  quindi,  determina  la  graduatoria  per  l'aggiudicazione,  prendendo  in
considerazione solo le offerte presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara.

Per i criteri di selezione si applica l’art 124 comma 8 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.

La commissione di gara, procede alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte ai sensi dell'art.
86, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte
ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di
maggior  ribasso,  e  di  quelle  di  minor  ribasso,  incrementata  dello  scarto  medio  aritmetico  dei  ribassi
percentuali che superano la predetta media.

Ai sensi dell'art. 86, comma 4, del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. il comma 1 dello stesso non si
applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque. In tal caso si procede ai sensi del
comma 3.

Ai sensi del comma 8 dell'art. 124 del D. Lgs. n. 163/2006, la Commissione procederà all'esclusione
automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di
anomalia, art.86 del D. Lgs n.163/2006 e ss.mm.ii.  ed, in tal caso, non si applica l'art. 87, comma 1.

La  facoltà  di  esclusione  automatica,  prevista  dal  bando,  non è esercitabile  dalla  Commissione
quando il numero delle offerte ammesse è inferiore a dieci; in tal caso, si applica l'articolo 86 comma 3 del
D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. . Pertanto la Commissione, ove individui offerte che presentano un ribasso
percentuale pari o superiore alla soglia di anomalia,  ai sensi dell'art. 87, comma 1, richiede ai concorrenti,
mediante PEC e/o fax ai recapiti indicati con la dichiarazione di cui al punto 4.7) del presente disciplinare, le
giustificazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l'importo complessivo dell'offerta, ai
sensi dell'art. 87, dal comma 2 al comma 5, del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.

La Commissione, ove lo ritenga opportuno, ai sensi dell'art. 88, comma 1-bis del D. Lgs n. 163/2006
e ss.mm.ii.  e dell'art. 20 comma 2 del D.P. n.13/2012, istituisce una sub commissione, alla quale trasmette,
le giustificazioni, prodotte dai concorrenti che hanno presentato un ribasso percentuale pari o superiore alla
soglia di anomalia, nonché ogni altra documentazione, per la valutazione e verifica secondo le disposizioni di
cui all'art. 21 del D.P. n.13/2012.

La sub commissione, in applicazione dell’art. 88 comma 7 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.  ,
procederà contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliore offerte non oltre la quinta, fermo
restando quanto previsto ai commi da 1 a 5 dell'art. 88 D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii..

La Commissione, alla riapertura della seduta pubblica, pronuncia l’esclusione delle offerte ritenute
non  congrue  sulla  base  dell’attività  istruttoria  svolta  dalla  sub  commissione,  predispone  la  graduatoria
definitiva e redige il verbale di gara con l’individuazione dell'aggiudicatario provvisorio.  

In caso di offerte uguali si procederà immediatamente al sorteggio.

I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere all’Amministrazione appaltante la
restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.

Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi  verranno custoditi in
armadio di sicurezza presso lo stesso Settore LL. PP..

Verbale delle operazioni di gara 

La commissione di  gara redige il  verbale delle operazioni  di  gara nel  quale a conclusione della
procedura viene individuato il concorrente collocatosi al primo (aggiudicatario provvisorio) ed al secondo
posto in graduatoria. 

Aggiudicazione definitiva.

La Stazione Appaltante procederà a verificare il possesso dei requisiti generali previsti dall'art. 38
del  Decreto  Legislativo  n.  163/2006 e  ss.mm.ii.  e  la  regolarità  contributiva  (DURC)  dell'aggiudicatario
provvisorio  e  del  secondo in  graduatoria.  Nel  caso  che  tale  verifica  non dia  esito  positivo  la  Stazione
Appaltante procederà come previsto dal comma 1-ter, dell'art.38 del D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii. .



La Stazione Appaltante, previa verifica dell'aggiudicazione provvisoria ai sensi dell'articolo 12 del
D. Lgs. n.163/2006, comma 1 e ss.mm.ii. provvede all'aggiudicazione definitiva.

Sono espressamente ed irrevocabilmente posti a carico della impresa aggiudicataria tutti gli obblighi
ed oneri,  nessuno escluso,  previsti  dal  bando di  gara,  dallo  schema di  contratto,  dal  capitolato speciale
d’appalto, dalle specifiche tecniche, dai piani di   sicurezza, dai grafici di progetto nonché eventuali spese
notarili.

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla
normativa vigente in materia di lotta alla mafia, art. 28 del D.P. n.13/2012 (GURS n.7/2012).

AVVERTENZE

A) Le cause d'esclusione previste dall’art.  38 del D. Lgs n. 163/2006 e ss.mm.ii.   non si applicano alle
aziende o società sottoposte a sequestro o confisca, ai sensi degli artt. 20 e 24 del D. Lgs. n.159/2011 ed
affidate ad un custode o amministratore giudiziario (limitatamente a quelle riferite al periodo precedente
al predetto affidamento) o finanziario.

B) Le documentazioni/dichiarazioni di cui ai punti 2), 4) e 8)  devono essere prodotte/sottoscritte dal legale
rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da
associarsi  le  medesime  documentazioni/dichiarazioni  devono  essere  prodotte/sottoscritte  da  ciascun
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o aggregazione tra le imprese
aderenti al contratto di rete  o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico), ivi incluse le Ditte
esecutrici indicate dal Consorzio o aggregazione. 

C) Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va
trasmessa la relativa procura.

D) I soggetti cessati dalle medesime cariche, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di
gara, devono rendere la dichiarazione di cui al punto 4c). Per questi ultimi la dichiarazione può essere
resa, ai sensi della legislazione vigente, dal Rappresentante Legale in carica. Qualora abbiano subito i
provvedimenti di condanna di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.,
l’impresa concorrente dovrà dimostrare, a pena di esclusione, di avere adottato atti o misure di completa
ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata, allegando gli stessi, in copia conforme,
all’istanza di partecipazione alla gara.

E) Nella ipotesi in cui il concorrente, nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, è stato
interessato da fusione, incorporazione,  affitto  o  acquisizione di  azienda  o   ramo d'azienda, totale o
parziale, i soggetti (titolare e direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; soci e direttore tecnico
se si tratta di società in nome collettivo; socio accomandatario e direttore tecnico se si tratta di società in
accomandita semplice; amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttore tecnico e dal socio
unico - persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci  se si
tratta  di  altro tipo di  società  o consorzio,  ovvero custode o amministratore  giudiziario o finanziario
limitatamente al periodo di affidamento) che rappresentavano le aziende cessionarie sono da considerarsi
alla  stregua  di  quelli  cessati  dalla  carica  e  pertanto  dovranno  rendere  le   dichiarazione  di  cui  al
precedente  punto D).  Per  questi  ultimi  la  dichiarazione  può essere  resa,  ai  sensi  della  legislazione
vigente, dal Rappresentante Legale del concorrente.

F)  I soggetti che intendono partecipare in associazione per “cooptazione”, ai sensi dell’articolo 92, comma
5, del DPR n.207/2010 devono specificarlo espressamente nella domanda di partecipazione alla gara.

G) Le documentazioni di cui ai punti 5), 6) devono essere uniche, indipendentemente dalla forma giuridica
del concorrente.

H)  L’Amministrazione  comunale  di  Marsala  si  riserva,  a  suo  insindacabile  giudizio,  nel  caso  di
definanziamento,  per  qualsiasi  motivo,  di  non procedere  all’affidamento  dei  lavori,  senza  che  ciò
comporti  pretesa alcuna da parte del soggetto affidatario, anche a titolo risarcitorio. Inoltre la ditta
aggiudicataria  nulla  avrà  a  pretendere,  dall’Amministrazione  comunale  di  Marsala,  nel  caso  di
definanziamento dell’opera a causa del mancato rispetto del termine perentorio, per l’ultimazine
del progetto. 



Altre informazioni:

- Tutte le comunicazioni di cui all’art.79, comma 5-quinquies del Decreto Legislativo n.163/2006 e ss.mm.ii.
di pertinenza del Settore Lavori Pubblici inerenti la procedura in oggetto, saranno effettuate tramite  posta
elettronica certificata (PEC). A tal fine il concorrente dovrà obbligatoriamente indicare nel “Modello A -
Domanda  di  partecipazione_  impresa  o  costituiti”  e/o  nel  “Modello  B  -  Domanda  di
partecipazione_costituendi”, oltre al domicilio eletto, l’indirizzo di posta elettronica ed anche l’indirizzo di
posta elettronica certificata (PEC)  al quale inviare le comunicazioni. In caso di mancata attivazione della
posta elettronica certificata il concorrente dovrà espressamente autorizzare l’uso del fax del quale indica il
numero “Modello A- Domanda di partecipazione_ impresa o costituiti” e/o nel “Modello B - Domanda di
partecipazione_costituendi”. 

- Si applicano, per l'appalto del presente bando, le norme relative all'autocertificazione previste dal D.P.R.
n.445/2000,  ossia  è  consentito  utilizzare  la  dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione   per  sostituire  i
certificati  e  le  dichiarazioni  normalmente  richieste  dalle  Pubbliche  Amministrazioni .  In  tal  caso
“l'autocertificazione” va firmata  dal  cittadino interessato senza autentica, essendo sufficiente allegare la
fotocopia  di  un  documento  di  identità  in  corso  di  validità.  Con  l'eliminazione  dell'autentica
“l'autocertificazione” non necessita più dell'imposta di bollo.

-  IN  PRESENZA  DI  PIU’  DICHIARAZIONI,  RESE  DALLO  STESSO  SOGGETTO,  E'  SUFFICIENTE
ALLEGARE, UNA COPIA FOTOSTATICA DEL DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO IN CORSO DI
VALIDITA’.

- Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato con semplice riferimento ad altra
offerta.

- Non hanno efficacia eventuali  richieste di ritiro delle offerte, già presentate entro il termine perentorio
previsto al 29/01/2015, né sono efficaci le offerte di uno stesso concorrente successive a quelle già presentate
entro il medesimo termine. 

- Sono a carico dell'impresa aggiudicataria tutte le spese inerenti alla stipula del contratto con tutti gli oneri
fiscali relativi, nonché le spese di pubblicità di cui al secondo periodo del comma  5 dell'articolo 122 del D.
Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.  , previsto dal comma 35 dell' art. 34 del D.L. n.179/2012 coordinato con la
Legge di conversione n.221/2012.

- Si intendono richiamate nel presente appalto le disposizioni dettate dall'art.21 della Legge Regionale n. 20
del 13.09.1999 e ss.mm.ii., nonché gli obblighi di cui all'art. 2 commi 1 e 2 della L.R. n.15/2008 e ss.mm.ii..
Nel presente appalto trovano applicazione le determinazioni della Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici
assunte con Deliberazione n. 35 del 3.09.2008 e successive. Le imprese partecipanti, pertanto, sono tenute
all'osservanza di tale deliberazione.

- Le prescrizioni contenute nel presente disciplinare sostituiscono o modificano eventuali diverse prescrizioni
contenute nel capitolato speciale d'appalto.

- E' esclusa la competenza arbitrale prevista dall'art. 241 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. .

Il presente bando sarà pubblicato nei modi previsti dall'art. 122 del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii. .  

Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell'art. 9 del D. Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.  –Ing.Luigi
Palmeri Tel 0923/993507 , fax 0923/981144  e-mail: palmeri.luigi@comune.marsala.tp.it

Marsala,  lì 14/01/2015______________

Il Dirigente del Settore LL. PP:

(Ing. Gian Franco D’Orazio)

Firmato : il dirigente vicario

Ing.Luigi Andrea Palmeri
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